
ECONOMIA E LAVORO 

lialto tasso d'interesse e le difese bancarie non sono bastate a impedire il crollo 

La sterlina ancora in ginocchio 
Tre interventi della Banca d'Inghilterra non sono 
riusciti a tenere la sterlina inglese a 3,18 marchi. 
Anzi, in certi momenti, il ribasso ha toccato i 3,16 
marchi. La lira, debole con tutte le altre valute, è 
forte con la sterlina, scesa da 2.366 a 2.344. Ora il 
Tesoro inglese è sotto il muro, potrebbe essere 
costretto ad aumentare il tasso d'interesse minimo 
dal 13% al 14% nei prossimi giorni. 

R I N Z O S T I P A N U . U 

• ROMA. Dopo tante chiac­
chiere sull'indipendenza mo­
netaria del Regno Unito, uni­
co paese europeo a rifiutare 
l'Unione monetaria europea, 
ora a Londra aspettano le de­
cisioni della Bundesbank per 
sapere come sarà cucinata la 
sterlina, La riunione della 
Bundesbank prevista per gio­
vedì si carica cosi di responsa­
bilità politiche Intemazionali. 
Se la banca centrale tedesca 
ritoccherà I tassi e terrà stretta 
la moneta, il tasso d'interesse 

minimo salirà nel Regno Unito 
al 14%. 

Il clima di panico degli anni 
della «grande inflazione* tutta­
via era già percepibile ieri dai 
dispacci da Londra. La Borsa 
ha perso l'I,20% per il solo ti­
more di rialzo dei lassi. La 
possibilità che il disavanzo 
commerciale di gennaio risulti 
cospicuo getta gli ambienti fi­
nanziari nello sconforto. Una 
volta tanto il cancelliere Nigel 
Lawson non rilascia dichiara­
zioni anche perché nel Partito 

conservatore c'è chi lo accusa 
di essere responsabile per la 
forte emorragia di voti subila 
nelle elezioni del collegio di 
Richmond. 

L'onda dell'inflazione per­
cepibile un po' in tutte le eco­
nomie industrializzate, Giap­
pone escluso, ha nel Regno 
Unito il livello più alto e mi-
naccioso. Da dieci mesi il go­
verno di Londra promette che 
la domerà a colpi di tassi d'in­
teresse. Invece il prossimo da­
to sull'inflazione rischia di es­
sere in aumento dal 7,5% 
all'8%. Con 2 milioni e 
300.000 disoccupati non si 
può dire certo che l'inflazione 
sia il risultato della piena oc­
cupazione. Col 5,2% di au­
mento dei consumi non si 
può certo dire che la popola* 
zionc inglese faccia pazzie. 
Col bilancio dello Stato in atti­
vo, l'inflazione non viene cer­
to dalla spesa. 

L'inflazione inglese viene 

da una rinuncia a controllare 
formazione e distribuzione dei 
redditi, da un liberismo anti­
sociale e dalla crescita di vasti 
serbatoi di privilegio consumi­
stico. Gli investimenti sociali 
sono stati ridotti e le possibili­
tà di risparmio di vasti strati 
della popolazione sono alla 
mercé degli intermediari. Il ri­
sparmio personale è crollato 
perché un mercato in preda 
agli intermediari non lo sostie­
ne. 

La London Business School 
ha pubblicato una analisi nel­
la quale sostiene la possibilità 
di un atterraggio morbido del­
l'economia inglese. Ma quale 
atterraggio? L'inflazione me­
dia del 5,2% nell'88 sarebbe 
ancora del 5,3% nel 1992 do­
po essere scesa al 4,7-4,8%. Il 
tasso d'interesse minimo è 
stato portato al 13% col 5,2% 
di inflazione stroncando la co­
struzione di abitazioni a prez­
zo accessibile ma non certo 

l'inflazione. 
I disoccupati resteranno, se­

condo la Lbs, due milioni an­
che nei prossimi tre anni. Gli 
investimenti invece si dimez­
zeranno, dal 7,8% al 2,9%. Il 
governo, in cambio, non farà 
gli investimenti sociali. 

Sono cifre che escono da 
proiezioni fatte a tavolino ma 
esprimono il tentativo di ra­
zionalizzare un futuro che di­
venta ogni giorno più incerto. 
Gli esiti della politica di Lon­
dra sono una grande lezione 
per quei governi europei che 
ne sono stati attratti. Forse pe­
rò c'è una indicazione più 
profonda circa gli Inconve­
nienti dell'isolamento nella 
scena monetaria Intemazio­
nale. Le banche centrali Usa e 
tedesca «dispongono» in certo 
senso della sterlina: era inevi­
tabile? 

Notizie da Bruxelles dicono 
che il governatore della Banca 
d'Inghilterra Leigh-Pemberton 

sarebbe ormai isolato nel co­
mitato che studia i progetti di 
Unione monetaria europea. 
Partilo con notevoli consensi, 
potenziale alleato dei tede­
schi, il pupillo della Thatcher 
sarebbe riuscito ad alienarsi 
ogni adesione con la sua dife­
sa de) «nazionalismo* moneta­
rio. E questo anche per avere 
fatto della Vecchia Signora, la 
Banca d'Inghilterra, uno stru­
mento docile dei conservatori 
comandato a bacchetta dal 
primo ministro, 

Certo, le sfide economiche 
intemazionali non lasciano 
molto spazio agli esercizi 
ideologici e settari. L'Associa­
zione degli economisti Usa 
(Nabe) prevede recessione 
nel 1990, quando gli inglesi 
pensano di «recuperare*. Inol­
tre, dicono che nemmeno la 
recessione porterà il disavan­
zo commerciale sotto i 120 
miliardi di dollari e quello fe­
derale sotto 1135 miliardi. Va­

le a dire che gli Stati Uniti 
compreranno ed investiranno 
poco pur indebitandosi molto. 

In Germania federale l'Isti­
tuto per gli affari economici 
(Ifw) di Kiel prevede aumenti 
dell'inflazione per due anni. Si 
arriverebbe al 3,5% nel 1990. 
Queste previsioni sembrano 
fatte apposta per giustificare 
le decisioni restrittive delia, 
Bundesbank. Nel cuore del­
l'Europa la più forte econo­
mia industriale del continente 
lotterà per isolare alle frontie­
re il virus dell'inflazione e tutti 
pagheremo qualche conse­
guenza. L'Istituto di Kiel com­
pie in gergo tecnico una ana­
lisi spietata: «Il sistema produt­
tivo è incapace di espandersi 
in misura proporzionata alla 
maggiore disponibilità di ma­
nodopera*. Come nel Regno 
Unito. Come in Italia. Solo 
profonde riforme politiche 
possono restituirgli questa ca­
pacità. 

Ricerca dell'Ufficio Studi 

L'Europa paradiso fiscale? 
Secondo la Banca d'Italia 
si può ancora evitare 
Bai ROMA È toccato all'ufficio 
studi della Banca d'Italia, nel 
silenzio totale dei ministeri 
delle Finanze 2 del Tesoro, 
presentare una posizione ita­
liana su «La tassazione delle 
rendite finanziarie nella Cee 
alla luce della liberalizzazione 
valutaria» Il volume distribuito 
ieri contiene informazioni sul­
la situazione nella Comunità. 
Ma è il capitolo sulla armoniz­
zazione delle politiche fiscali 
europee che attira l'attenzio­
ne. 

Vi si ricorda che le soluzio­
ni proposte per contrastare il 
rischio dell'evasione sono: 1) 
obbligo per gli intermediari 
operanti negli stati membri di 
fornire alle autorità fiscali in­
formazioni sui redditi di capi­
tali percepiti dai residenti; 2) 
imposizione di una ritenuta 
alla fonte generalizzata; 3) 
ambedue le soluzioni. 

A Bruxelles finora è matura­
ta soltanto la proposta di trat­

tenuta, peraltro con eccezioni 
per alcuni tipi di reddito. Di 
accertamenti fiscali nessuno 
ne vuol sapere. Si paria ormai 
apertamente di una Comunità 
europea nella quale soltanto I 
redditi di lavoro dipendenti 
ed autonomo pagherebbero 
le imposte dirette. Il presiden­
te della Commissione, Jac­
ques Delon, parla di elimina­
zione dei paradisi fiscali men­
tre in realtà l'intera comunità 
tende a divenire un unico pa­
radiso fiscale. 

La situazione 6 paradossa­
le: un mercato europeo unifi­
cato, più efficiente e quindi 
meglio tutelalo da «sleali con­
correnze», vedrebbe diminuirli 
la capacità e sarebbe esposto 
alla fuga dei capitali al pari di 
un qualsiasi paese dell'Ameri­
ca latina. Lo studio detta Ban* 
ca d'Italia chiarisce che que­
sto non è un destino inevitabi­
le. C'è speranza che al mini­
steri delle Finanze e del Teso­
ro lo leggano. 

BOR8A DI MILANO 

B B MILANO. Come venerdì peggio di 
venerdì. I titoli guida hanno subito ieri 
pesanti salassi; il caso Bna, sospesa tem­
poraneamente in Borsa, non può pur­
troppo distogliere l'attenzione dai ribassi 
che hanno investito le cosiddette «blu 
chips-, le azioni migliori a cominciare 
dalle Fiat che hanno peno l'I,72% e dal­
le Montedison che hanno penso il 2,5% 
per finire alle Generali che hanno ceduto 
ri ,9% e le Finitone il 2,5%. Ci sono poi i 
(orti ribassi di alcuni titoli intermedi dei 

Salassati i titoli guida 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMINTO 

Brandi gruppi: le Ili privilegiate e Snla Pd 
di Agnelli perdono rispettivamente il 
2,6 IX e il 2,25%; le Agricola di Cardini 
cedono oltre II 2 * . Le Cir di De Benedetti 
perdono l ' I ,9*; meno le Olivetti con 
- 0 , 7 7 * . Il Mib che alle 11 perdeva l'l-,79K 
ha chiuso con un ribasso dell' 1.42JS. Fan­
no un caso a sé, come si diceva, le Bna, 
sospese nel dopolistino dopo aver chiu­
so in r ia l» dall 8,6% le ordinarie, del 2%, 
le privilegiate ed in calo del 2,18% le ri­
sparmio non convertibili. La sospensione 

della Bna, decisa dal Comitato di inter­
vento, aspettava per essere rimossa co­
municati di chiarimento da parte del Cre­
dito Italiano, indicato come il più proba­
bile acquirente di un grosso pacco di Bna 
attualmente posseduto da Giuseppe Gen­
nari, e un comunicato da parte della Bna 
stessa. A mete seduta c'è stato un Umido 
recupero da parte del maggiori titoli, 
troppo poco per ribaltare il deficit della 
seduta. Grava sul mercato II timore di una 
stretta creditizia con "rincaro del costo 
del denaro. Or.g. 
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- 0 53 

- 0 . 3 8 

WmM^tuP&n&ìetf» 
r4MTA'O0M|VaT ' 
PAIM* • ì i i - i ' W 
ww ÌK, 
RAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD fl NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R 1* 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR -

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R Al 

VALEO SPA 

W AEHITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

, - W ; « « i ; Ì M » 
2.690 

' 18.860 

9.258 

8-773 

B.8BO 

2.660 

21.950 

12.600 

9 600 

1600 

2 847 

2 781 

3,565 

2.960 

3.820 

4.630 

9.129 

8 2 4 9 

4.480 

9.420 

9 316 

9 525 

6 340 

« 8 6 0 

2.690 

2 480 

4 510 

4.490 

2.770 

2.430 

1.230 

LOBI 

7.260 

494 000 

447 

655 

31.800 

1.675 

0.37 

- 1 . 6 8 

- 1 . 7 2 

- 0 . 8 8 

- 1 . 8 9 

- 1 , 6 7 

- 1 . 1 3 

- 0 . 7 0 

- 0 . 7 1 

- 4 . 7 6 

0 07 

- 1 . 3 1 

- 0 . 6 7 

- 1 . 0 0 

, - 1 . 0 9 

- 0 . 3 9 

- 0 . 7 7 

- 0 . 9 8 

1.36 

0 0 0 

0.92 

- 1 3 0 

- 0 94 

- 1 . 4 1 

0.52 

- 1 2 0 

- 0 . 2 4 

0.00 

0 7S 

- 0 B 8 

- 1 52 

- 1 6 7 

0 62 

- 0 80 

- 4 69 

- 1 50 

- 2 .45 

- 2 05 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.750 

299 

1.169 

B.B90 

8,816 

S 6 8 0 

11.200 

0 0 0 

- 8 28 

- 0 . 8 5 

- 0 . 5 5 

- 0 17 

0 53 

- 2 52 

TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI R 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FlSAC A NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

10.200 

5 350 

4 700 

1 851 

3.351 

4 390 

4 730 

1.885 

1,680 

22.900 

8.950 

6 390 

6 980 

3 249 

4 0 0 0 

7 000 
7 700 

- 4 67 

- 0 65 

- 1 8 8 

- 0 75 

0 03 

- 2 12 

- 0 42 

- 0 . 7 9 

- 1 . 1 8 

0 0 4 

- 0 71 

1.70 

- 0 14 

- 0 34 

- 6 77 

- 2 10 
- 0 62 

D IVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 

CIQA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL A 
PACCHETTI 

6 645 
2 450 
4 070 

1 720 
7 05D 

12 390 
12 260 

464 

0 69 
- 2 , 3 9 
- 1 24 

- 0 81 
0 00 

- 0 4B 
- 1 . 1 3 
- 1 25 

Titolo 
Ah.EfcN.»1cUfl .6H 
ATTIV. IMM-98 CV 7.SU 
6lNb-DEMED9ÓCV12K 
ftREbAFIN 87/92 W M 

CENTftOBBINÒA-91 lÒtt 
cM-ès /s ìcv 10% 
cK-èe/Blcv i% 
EFlt.86 ATALIA CV 
EF» .»6PVALTCV7* 

f FI8 FERFIN CV 10.6» 
EF*-SA»HMCV 10,6.4 
tflfc-W NECCHI >fc 

EF.M-ÌAÉ6ACV UH 
MlDANlA4lft.0.HK 
tuMMMiUécV lòri 
K M IN te /M cV Mi 
HMiuHtÀÉMeVW 
FÉmWHlAfExSlJfc 
FUC-BÌ/BI tWaii 

FOCHIFIt.82CV6* 
GEMINA-BI/M C V M 
GEROUMICH-Sl Ci/ t&U 
GILAAÒINI.S1 CV 11.64. 
GJM.iS/BlCVB.TS* 
&M-96793CV6.B1A 
IMI-ClA 86/91 INb 
IMI-UNKEM 84 14» 
INIZML. 18-93 CV 7% 
IRI-5IFA-B6/B1 7K 
MI-AERITWB6/B3 9K 
M-AUTW 84/90 INO 
*|.BRÙMAÉ7wè,75*' 

. ÌHI-8 ROMA torà**,. 
tAl-CAEblTtlCVHi •-

* * . * SftRitOfilHB J---
«l-S#A-U/9Ì,7» '. 
*|.STÉT«679lC\r7ti 
«l-SYÉTW 14/69 INb 
fci-èttt to 84/si mb 
Ktl-S'TETwiUlOS* 
fti-stETwasTMib» 
KERNEL IT-93 CV 7,6* 
MAGNMAflSlC^flSV 
MAGljMAASBCVBX 
MED|6B-BAAL94CV,6K 

Mtbiòb-aultflisp i o * 
MEbibB-BOITONlCVSK 
MEDIOB-CIAORDCV8% 
MÈÓrdB-ClRRÌSNC)% 
MEDIÒB-CIRRI&7% 
MEDUB-CIR RISP IO» 
MÉDrÓt-FTÒSlè7CV7*. 
MÉOrOa-lTALCEMCvJ» 
MEOIOB-ITALOHCVSK 

MÉOrOé-lTAtMOlC^W 
MEDIOÌ4JN*H ,l5p ,y» 
MEDI08-MARZOTTO CV 7 » 
MEOlOB-METAN93CV7k 
MÉblÒB-PIR 96 CV 6.S-H 

MEDIOB-SABAUD RIS 7 » 
MEDI0B-SA1PEM 5 » 
MEDIOB-SICIL 95 W 5 » 
ME0I0B-SIP91CVBW 
MEDlOB-SNIAFIBRèe» 
MEDIOB-SNIA TEC CV JN 
ME0I0B-UNICEMCV7» 

MEOIOB-VCTR CV 7,6» 
MERLONI 87791 CV 7% 

MONTEDSELM-FF IO»1 

ÓLcé4e-é679icv7»i 

OLIVE1TI-94VV 6.376% 
OPEAE NBA-97/93 CV 6 » 
OSSIGEN0-BV91CV13» 

PERUGINA-B6/92 CV 9 » 
PIRELLI SPAXV 9 . 7 6 * 
PIREUI-81/91 CV 13» 
PIRELLI-85CV9.75» 
RtNASCENTE-86 CV 8 , 6 * 
SAFFA-87/97 CV 6 . 6 * 
SELM-66/93 CV 7 * 
SILOS 
SMI MET-85 CV lO.zft% 
SNIA BP0-B5/93 CV I O * 
SA5IB-85/8B CV 1 2 * 
SOPAF-88/91CV9*1 

SO PA F-86/92 CV 7 * 
5T5IP2 
TRIPCOVICH-BB CV 1 4 * 
z u c e H i a e j a s e u B » 

COflt. 
101.66 

iB7\6d 
1Ó3.6Ó 

.12,90 
100.60 
163.9& 
64,00 

99.56 
99.00 

106.40 

98,60 
96,60 

— .Ubò 
9 4 . M 
66,70 
87.00 
§4.20 
8 Ì . 4 0 

— 102.06 

— l i loo 
90,10 

— ìbo.sb 

— 91,00 
136.10 
108,50 
86.20 
94,50 

' 41.70 
1 * — 

.— .bó.M 
157.80 
.60.00 

— — — — 99.40 
BÒ.1Ò 

— — 335.60 
88.46 

88.60 
.34.66 
86.80 

166,00 
90.60 

,40,46 

«.« 140,00 
9Ó.Ó6 
85,2» 

— 82.30 
81,35 

10120 
42.60 

i -US 
»2,60 

118.50 
97,28 
88.16 
87.60 
76,00 

M i o 
405,00 

— 140,50 

_ 114,10 
100.60 
111,50 
é9.10 

— 107,00 
139,00 

_ — — 
— 

T«rm. 

.61. .0 
157,00 

105,00 

iil.òò 
104.60 
104.50 
64,66 

— 97.26 

— 98,50 
88.00 

— 133.40 

94,60 
66,95 
87,00 
84.66 
83,46 

101,10 

— 102.00 

— 124.00 
90,00 

— — — 91.50 
136.76 

— 95.30 
94.60 
96.20 

.' — 166.ÓO 

— — . — — — — 99,36 

62.00 

— — 332.00 
B8.90 
67,35 

136.00 
66.00 

168.60 
81.40 

141,00 
83,08 

139.60 
96,16 
66.66 

— B4.00 

62.00 
102.50 
63.00 

107,06 
93.10 

i i l ob 
67.80 
98,16 
88,00 
78,25 
66.60 

405,00 

— 142,00 

— 114,40 
101,50 
111.60 
89,60 

— 107.50 
140,00 

— — — 
— 

ME0I0.FIDIS0PT. 13% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BÀVÀRIÀ 
FERROMETAILI 

BCO 5. SPIRITO 
CARNICA 
PALMA 

1 5BO/1.030 

—/ — 
—/ — __/—. B.A 1 — / — 

BCA LOMBARDA DD-cC 
FATA 

BPM LEASING 
NDRDITALIA QUO. 
NOHOITALIA FfllU 

CH ROMAGNOLO 
CHFISA 
a BOLOGNA 
ELECTftoLUy 
flNCOM 

WARRANT N. PIGNÓNE 

B 5 PAOLO B5 
iST FIN MILANESE" 
BCO MARINO 
CARNICA DIR. PAG. 
CARNICA DIR. GB. 

fRIULI PUÒ HATA 
AUSONIA PRO RATA 

= J = 
_/_ 

980/1.000 

220 0 0 0 / — 

3 000/ — 
I03.9DO/— 

280/285 

—/— —/— —/— —/— 
— /— 

A2.AUT.fS.M-» INO 
A2. AUT. F.S. U « r IND 
AI. AUT. F.S. S4I2 IND 
AZ. AUT. F.S. et-M IND 
AZ. AUT. F.S 88-9S2MND 
AZ. AUT. F.S. S«-0O*IND 
IMI BZ-tt W2 U * 
IMI I M I m ISW 
CREDOF010-DSSSX 
CBEDOF AUTO 7 5 1 * 

ENEL tSaO 1-

ENEI un V 
ENEI M - 0 ! IND 

« I • STET 10% EX 

DOLLARO USA 
MARCATEDCSCb.., 

FnANf lawUNCisT 

I33S.SD 1347.29 

n i M ^ i . F3T.11 

*4£&à*i&!£ 
FBANCO'ItLOA " " 

STERLINA WMLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

VEN GIAFFONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCÒ FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESÉtASPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

31.21» 
2344.19. 
1SSS.B0 
1BS.SH 

1.7(9 
1B33.40 
I l 14.(0 

10.91» 
M4.SS 
109.007 
101.1SS 
214,12» 
314.» 

•.921 
11.792 

10*2,2» 

39,144 

23U.2S 

1999.10 

1SS.19S 

S.781 

132.7» 

1124,37» 

10.9.9 

•94.R09 

104.S39 

201.9» 

214.73 

319,70 

S.93B 

11,799 

1112.2» 

l!!!:;i!!!!:illEIIIIIEilll!IHEil!Ea 
ORO E MONETE 

Danwo 

ORO FINO IPER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A. '7W 

STERLINA N.C. <P- '731 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16.850 

261.360 

124 000 

127,000 

124.000 

630.000 

640.000 

600.000 

100.000 

102.000 

86.000 

88.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titola 
AVIATUR 
8CA SUBALP 
BÒA AGR MAN 
8AIANTEA 
CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARAfESE 
P BERGAMO 

P. COMM. INO 
P. CREMA 
P. BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGOR. 

P. LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 

P CREMONA 
PROV. NAPOLI 
B. TIBURTINA 

B. PERUGIA 

BIGFFE 
PA LOMBARDA 
PR LOMBAR P 

CI8IEMME 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

CAEDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 

FRETTE 
ITAL INCEND 

VALTELLIN. 
PMIAA 
POP NOV. AXA 
BOGNANCO 
ZEAOWATT 

QuotHnnt 
2.680 
4.600 

.01.300 
13 000 

7.750 
21.800 

6.086 

17 060 
18.700 
3B6S0 

6 350 
97 840 
11 000 

11 750 
15 650 
10280 

7 6 0 0 
15 000 
9 660 
6.626 

— 1.120 
9.290 

2 985 
2 920 

— 6SB0 

32 010 

8.400 
33 300 
15 800 
8 299 

217 600 

14 250 
725 
910 
780 

3.500 

iffliiiwiNwwiBniwiBiwinfliiniiinBiiiiiiuiiMniwii 12 l'Unità 
Martedì 
28 febbraio 1989 

http://A2.AUT.fS.M-�
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